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L'evoluzione della dieta mediterranea
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«Iopadrenobiledel centrode-
stra? No, io resto e farò co-
munque la campagna eletto-
rale», affermada Istanbul Sil-
vioBerlusconi. Che aggiunge:
«Se poi mi presento per il go-
verno e per altro non cambia
mica nulla». Il premier dice
quindi di non aver «mai pen-
sato alle dimissioni e di chie-
dere a Ciampi di sciogliere le
Camere» dopo le regionali.
Quindi ha poi escluso «pena-
lizzazioni» dell'Ue all'Italia
per lo sfondamento del rap-
porto deficit-Pil: «Nonnepos-
sono arrivare proprio».

La crisi dell’economia
cominciata 10 anni fa

ALL’INTERNO

Berlusconi:«Nonmifaròdaparte»
Il premier: «Io resto e faccio campagna elettorale. Non sarò il padre nobile del centrodestra»

Daniela Fini, intervistata da
Vanity Fair, racconta dei suoi
17 anni trascorsi con il mari-
to Gianfranco. E parla anche
dei segreti del vicepremier.

RAPPORTO ISTAT

I dati macroeconomici dan-
no la sensazione che l'Italia

non stia riuscendo a reagire
alla sfidadellanuovacompeti-
zioneglobale. L'analisi di det-
taglio mostra una realtà di-
versa: lepiccole imprese stan-
no tentando di adattarsi con
frenetico attivismo alle nuove
condizioni di mercato, mo-
strandovitalitàenoncertode-
clino. Ma, qui il punto, hanno
bisogno di un «qualcosa» di
esterno all'azienda per poter
trasformare tale capacità re-
attiva in successo sul merca-
to. Negli ultimi mesi, anche
per darvi un servizio miglio-
re, più concreto, ho cercato di
individuarecosapotesseesse-
re questo «qualcosa». Non
neidati aggregati, doveèdiffi-
cile trovarlo, ma chiedendolo
direttamenteagli imprendito-
ri. Il risultato di tale indagine
haprodottouna«Formula Ita-
lia» che faciliti la trasforma-
zione competitiva della picco-
la impresa. La descriverò in
un saggio, ma è qui utile anti-
ciparne un pezzo perché con-
tiene una sorpresa: bastereb-
bero poche e semplici misure
per mettere le ali alle impre-
se. Come mai non si vedono?
È evidente nella nostra cultu-
ra politica una difficoltà nel
mettere in priorità la piccola
impresaed il suomondo. For-
se perché i piccoli che creano
ricchezzae soluzioninonvan-
no in televisione mentre i
«grandi» che generano costi
e problemi - monopolisti, sin-
dacati, ecc. - ci riescono? Co-
munque sia, la ricchezza na-
zionale, depurata dal (...)

IL CASO FALLACI

Il coraggio di sfidare i pavidi
Arturo Gismondi

ISTANBUL AMARA Il Milan segna 3 gol al Liverpool e poi crolla [FOTO: AFP]  MARCELLO DI DIO, GIORGIO GANDOLA, PAOLO MARCHI, FRANCO ORDINE E RICCARDO SIGNORI NELLO SPORT

Il detective era il serial killer di prostitute

Sospetti sulla mamma di Mirko
Ricoverata in ospedale
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Daniela Fini:
«Vi racconto
i segreti
di Gianfranco»

Lo chef ripudia le stelle Michelin:
«Basta, torno ai piatti semplici»
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Romano Prodi promuoverà una lista dell'Ulivo, in risposta
alla decisione della Margherita di non aderire alla lista uni-
taria. E sfidaRutelli: «Prendo atto della defezione degli alle-
ati, ma promuovo una lista per tenere aperta la prospettiva

ulivista». Rutelli risponde: «La lista del Professore non c’en-
tra nulla con l’Ulivo». I Ds prendono tempo e tentano di
evitare lo strappo.

Burrascoso vertice della Fed. Il leader Dl si infuria e avverte: «Così si alimenta la frammentazione». I Ds tentano di evitare scissioni

L’IRA DI PRODI ABBATTE L’ULIVO
Il Professore sfida laMargherita: vado avanti con la lista anche senza Rutelli
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MILAN, COSE DA TURCHI
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FORMULA ITALIA

Le ali
alle piccole
imprese

R inviando a giudizio Oriana
Fallaci per il suo libro «La

rabbia e l'orgoglio», accusato
di «vilipendio alla religione»,
islamica in questo caso, il Gip
di Bergamo prefigura un «re-
ato di opinione» che se non è
ancora cancellato dal Codice
penale lo è certo dalla co-
scienza giuridica di un Paese

democratico come il nostro.
Ma è anche, o rischia di esse-
re, qualcosa di più. Può esse-
re, certoal di là delle intenzio-
nidelmagistrato, unamanife-
stazione di imprudenza per-
ché ha o può avere l'effetto di
segnalare a eventuali malin-
tenzionati, e Dio sa se (...)

APPUNTO

Il dirittodi sapere

ALBERTO TOSCANO A PAGINA18

Pisanu: sui clandestini
campagna di violenza

L’energia siamo noi L’energia siamo noi
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IL DELITTO DI LECCO

L’
astiosa conte-
stazionedi piaz-
za contro Fran-
cesco Rutelli è il
segnodell'esau-

rimento dello spirito da Fron-
te di liberazione nazionale
cheha tenuto insiemeper tan-
ti anni l'opposizione. Il falli-
mento del vertice dell'Ulivo è
la prova di quanto è difficile,
se non impossibile, tenere in-
sieme una coalizione che va
dall'Udeur a Rifondazione.
Non si tratta solo di sigle, ma
di storie e di visioni politiche.
Le strette maglie del bipolari-
smo possono costringere in
uno stesso schieramento mo-
derati dall'ispirazione gover-
nativa, nuovi riformisti a cui è
sempre piaciuto Tony Blair,
post-comunisti che oscillano
costantemente con l'unico
scopo di conservare la loro
egemonia, super-verdi, eredi
della stagione giustizialista,
neo-comunisti e antagonisti
chescommettono solo sul con-
flitto sociale. Ma alla fine un'
architettura così artificiale
non può reggere. È quello che
si chiamaun cedimento strut-
turale.
Con tre paradossi. La crisi

del centrosinistra è esplosa
all'indomani di una clamoro-
sa vittoria elettorale. È stata
laprospettiva di tornareal go-
verno a cambiare tutto, a por-
re cioè il problema di come
tornarci, per fare cosa e quin-
di di quale assetto deve avere
l'Unione. Il collante dell'anti-
berlusconismononha retto. Il
rifiuto della Margherita di
aderire alla creatura prodia-
na è spiegabile in questa chia-
ve, nel rifiuto di un'alleanza
di sinistra-centro. Il secondo
paradosso è che la rottura si è
consumata prima ancora che
si cominciasse a parlare in
modo compiuto del program-
ma.Si èdataper scontata l'im-
possibilitàdi trovaredelle con-
vergenze credibili. Si ripete in
Italia lo stesso copione che, in
questi mesi, viene recitato nel
Regno Unito e in Germania,
dove la lacerazione è fra una
sinistra riformista eunapopu-
lista. Con una differenza pe-
rò: qui non ci sono figure co-

me quelle di Blair o di Schrö
der capaci di dire ciò che vo-
gliono. Così, il terzo parados-
so è sottolineato dal fatto che
Rutelli compie una scelta di
autonomia rifiutando la for-
ma politica proposta da Pro-
di, senza però dire nulla sulla
sostanza. Così i segnali della
difficile coabitazione vengono
essenzialmente dalla perife-
ria.
Il leader dell'Unione, il pro-

fessore, appare oggi come la
classica «anatra zoppa». Ha
un'investitura condizionata,
così come la ebbe nel 1996,
ha dalla sua la quasi impossi-
bilità di mettere in campo un
altro candidato, ma non ha
molte strade davanti, se non
quella di provare ad insistere,
come sta facendo, su una lista
unitaria congli alleati disponi-
bili. Che significa i Ds e qual-
che cespuglio. Sarà possibile?
Difficile rispondere, soprattut-
to perché il centrosinistra è
piombato di nuovo in uno sta-
to di grande confusione.
Altrettanto difficile è com-

prendere lo sbocco dell'inizia-
tivadiRutelli. È statauna scel-
ta spiegabile e probabilmente
obbligata di fronte al prevale-
re,nell'alleanza, diunantago-
nismo non spendibile in un'
elezione politica, soprattutto
di fronte all'evoluzione che fi-
nalmente si è messa in moto
nella Casa delle libertà. Ma fi-
no a dove può arrivare il lea-
der della Margherita? Può
mettere in discussione questo
bipolarismo, così comesi ède-
finito nell'ultimo decennio, o
deve rassegnarsi a rappresen-
tare solo lacomponentemode-
rata e riformista dell'Unione,
sperando di essere più di una
nicchia? Scommette su un
possibile dopo-Prodi? Il tra-
guardo èavvolto dalle nebbie.
Almomento ha incassato solo
un utile politico: ha dimostra-
to che il progetto di «uniti nell'
Ulivo» è più immagine che so-
stanza, non è una delle due
gambe del possibile bipartiti-
smo. Ma lo ha incassato scuo-
tendo la sua alleanza e mo-
strandone l'inconsistenza po-
litica nel momento di massi-
mo appeal elettorale.

ILFALLIMENTO
DIUN’UNIONE
Renzo Foa

CENTROSINISTRA ALLO SBANDO

Carlo Pelanda

I ROSSONERI PERDONO AI RIGORI LA CHAMPIONS COL LIVERPOOL

E sercitazione scritta per l’esame di giornalismo. Il candidato
annoti la seguente intervista all’ex Miss Italia Martina Co-

lombari trasmessa da un rotocalco televisivo del pomeriggio.
Cristina Parodi: «Qual è il più grande pregio di tuomarito Billy
Costacurta?»; Martina Colombari: «La rigidità»; Parodi: «Più
diva o più mamma?»; Colombari: «Oddio... tutte e due»; Paro-
di: «Il tatuaggio a cui tieni di più?»; Colombari: «Il pipistrello
perché mi ricorda mio papà»; Parodi: «Perché, l'ha fatto an-
che lui?»; Colombari: «No, quel giorno mi ha accompagnata»;
Parodi: «L'ultima volta che hai pianto»; Colombari: «Ieri»; Pa-
rodi: «Perché?»; Colombari: «Non lo so»; Parodi: «Come ti vedi
tra dieci anni?»; Colombari: «Come adesso ma con dieci anni
di più». Il candidato - posto che non è d’uopo pretendere che
Martina Colombari risponda per esempio a domande sulle dif-
ferenze traKazakistan, Kirgizistan, Tagikistan, Turkmenistan
ed Uzbekistan - il candidato, insomma, ha cinquantaminuti di
tempoper affrontare il seguente tema: sino a chepunto l’infor-
mazione è un diritto?

Filippo Facci

Daniela Fini, moglie del vicepremier

LA CONFESSIONE

Investigatore privato e serial killer: è
questo l'identikit di Andrea Arrigoni,
l'uomo che il 21 febbraio scorso a Vero-
nauccise una prostituta ucraina, Galyna
Shafranek, di 30 anni, e i due agenti di
polizia Giuseppe Cimarrusti e Daniele
Turazza, rimanendo ucciso a sua volta
nella sparatoria da lui stesso provocata.
Arrigoni, bergamasco di 36 anni, era in-
fatti anche, con ogni probabilità, respon-
sabile dell'omicidio di un'altra giovane
donna.Si tratta, di unaprostitutaalbane-
se, Fatmira Giegji, il cui corpo privo del-
la testa e di unbraccio fu trovatonelBer-
gamasco, a Osio di Sotto, nascosto tra le
foglie in un canale asciutto, il 19 novem-
bre 2004. E ora si rileggono alcuni delitti
analoghi rimasti insoluti.

LA STRAGE DI VERONA
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PARIGI
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IMMIGRAZIONE

A N N O X X X I I / N U M E R O 1 2 4 / 1 E U R O * A C O P I A / G I O V E D Ì 2 6 M A G G I O 2 0 0 5  w w w . i l g i o r n a l e . i t

IN VENDITA FACOLTATIVA: IL GIORNALE + LIBRO «LA ZONA» N. 2 (+ l6,90) + LIBRO «BENEDETTO XVI» (+ l6,90) + LIBRO «LA PICCOLA BIBLIOTECA DEL VERDE» N. 3 (+ l7,90) + LIBRO «I GRANDI LIBRI DEL VINO» N. 8 (+ l 7,90) + DVD «STORIA DEGLI ITALIANI» N. 9 (+ l8,90) + LIBRO «LA GRANDE CUCINA ITALIANA» N. 15 (+ l6,90) + LIBRO «BIBLIOTECA STORICA - GRECIA E ROMA» N. 40 (+ l5,90) - PER PIEMONTE, VAL D’AOSTA, LIGURIA: IL GIORNALE + NATURALl2,00 (l1,00 +l1,00) - IN VENDITA OBBLIGATORIA PER LOMBARDIA,
BOLOGNA E ROMA CITTÀ: IL GIORNALE + TEMPIt1,00 - PROVINCIA DI ROMA: IL GIORNALE + NUOVO OGGI CASTELLIt1,00 - IL GIORNALE + NUOVO OGGI GUIDONIAt1,00 - IL GIORNALE + NUOVO OGGI OSTIAt1,00 - IL GIORNALE + NUOVO OGGI FIUMICINOt 1,00 - IL GIORNALE + NUOVO OGGI CIVITAVECCHIAt 1,00 - VITERBO: IL GIORNALE + NUOVO OGGI VITERBOt 1,00 - RIETI: IL GIORNALE + NUOVO OGGI RIETI t1,00 - AVELLINO: IL GIORNALE + IL SANNIOt 1,00 - NAPOLI, CASERTA E SALERNO: IL GIORNALE + ROMA t1,00 - IN
VENDITA OBBLIGATORIA PROMOZIONALE PER FROSINONE: CIOCIARIA OGGI + IL GIORNALE + CONTROCAMPO t 0,90 - LATINA: LATINA OGGI + IL GIORNALE + CONTROCAMPO t0,90 - MOLISE: IL GIORNALE + NUOVO MOLISEt 1,00 - BENEVENTO: IL SANNIO + IL GIORNALE t 0,90 - TARANTO: CORRIERE DEL GIORNO + IL GIORNALEt0,90 - CATANZARO, CROTONE E VIBO VALENTIA: GAZZETTA DEL SUD + IL GIORNALE + CONTROCAMPO t 0,90 - SPEDIZIONE IN ABB. POSTALE - 45% - ARTICOLO 2 COMMA 20/B - LEGGE 662/96 FILIALE DI MILANO - *PREZZO SOLO PER L’ITALIA


